
Fine della Rivoluzione Francese. 

 

L'Assemblea Costituente comincia a scrivere la Costituzione. Essa è approvata nel 1791.  

Nasce così la prima monarchia costituzionale francese. Il re c’è sempre ma si ha anche la 

separazione dei poteri.  

Nella Costituzione infatti sono elencati i diritti, i doveri dei cittadini, i poteri del re, 

dell’Assemblea legislativa, della Magistratura. 

L' Assemblea legislativa ha il potere di fare le leggi, dirigere la politica. Essa è composta da 

deputati eletti ogni due anni.  

Il re nomina i ministri, ha il diritto di sospendere una legge approvata dall'Assemblea. Egli non 

può sciogliere l'Assemblea, non può dichiarare guerra, non può firmare trattati di pace.  

La Magistratura ha il potere giudiziario (potere di risolvere conflitti, liti con l’applicazione delle 

leggi). Essa è indipendente (non dipende) perché i suoi membri sono eletti.   

Hanno diritto al voto solo gli uomini che hanno compiuto 25 anni, solo se pagano tasse 

elevate. Questa soluzione accontenta la borghesia mentre lascia insoddisfatto il popolo. 

I beni ecclesiastici (della Chiesa) sono venduti, i sacerdoti devono giurare fedeltà alla 

Costituzione. 

La Francia è divisa in dipartimenti, distretti e cantoni. Così può essere amministrata meglio. 

Intanto il re tenta di fuggire.  

I sanculotti occupano il Palazzo Reale, l'Assemblea arresta il re con l'accusa di 

tradimento della patria.  

I sanculotti sono persone del popolo. Sono chiamate così perché non portano le 

culotte, pantaloni che arrivano sotto le ginocchia. 

Le culotte sono indossate da nobili e ricchi borghesi. 

 

Figura 1 tratta dal web per scopi didattici, 

 a sinistra un sanculotte, a destra un borghese 

 che indossa le culotte 

Il re francese è condannato a morte, è decapitato con la ghigliottina. 



 Figura 2 immagine tratta dal web. La ghigliottina 

Dopo qualche mese è decapitata anche la Regina. 

Intanto Austria, Prussia, Russia, Inghilterra e altri Stati europei si sono alleate contro la 

Francia. Formano la coalizione antifrancese (hanno paura cha anche nei loro paesi 

possono esserci delle rivolte come in Francia) 

La Francia reagisce e dichiara la guerra (1792). 

La Francia vince a Valmy contro la Prussia, quindi si proclama la Repubblica.  

Le crisi nazionali e la minaccia degli eserciti stranieri alleati contro la Francia sono forti, perciò 

si decide di affidare i poteri a un Comitato di salute pubblica (1793) guidato da 

Robespierre.  

 Figura 3 immagine tratta dal web, rappresenta Robespierre. 

Egli fissa una tassa sul prezzo di grano e generi alimentari, crea un nuovo esercito.  

Il Comitato di salute pubblica è molto autoritario, mette fine alle rivolte con la violenza.  

Condanna a morte molti avversari politici, diversi giacobini contrari alla politica di 

Robespierre. 

Per questo motivo il periodo dall'autunno 1793 all'estate 1794 è detto il periodo di Terrore. 

Molti deputati vogliono togliere il Comitato, a luglio 1794 Robespierre e i suoi collaboratori 

sono arrestati, sono decapitati con la ghigliottina senza processo.  

Il nuovo periodo prese il nome di Termidoro. 



Il Termidoro è l’undicesimo mese della Rivoluzione francese. Nel nostro calendario 

corrisponde al periodo dal 19 luglio al 17 agosto 1794. Esso si caratterizza per una 

politica moderata (meno violenta, a metà tra conservatori e rivoluzionari). 

Negli anni successivi la Francia decide di combattere contro le monarchie assolute in 

Europa.  Dopo la Rivoluzione francese si diffondono anche in Europa le idee 

rivoluzionarie.  

Quindi continua la guerra contro la coalizione antifrancese (alleanza tra molti Stati Europei per 

togliere territori ai francesi). 

La coalizione antifrancese è formata da Austria, Prussia, Russia, Germania, Inghilterra, ecc… 

nazioni in cui ci sono ancora i re. 

L'esercito Francese grazie alla leva di massa (obbligo del servizio militare per tutto il popolo) ha 

moltissimi soldati.  

Congedare i soldati (mandare a casa dopo un periodo di vita militare) è pericoloso perché non 

avrebbero avuto un altro lavoro, a causa della crisi economica, perciò sarebbero diventati 

miserabili (poveri, senza niente) o dei ribelli. 

Quindi in caso di guerra l'esercito si sarebbe mantenuto da sé a spese dei paesi occupati. Con 

la guerra, ai paesi occupati sono confiscati (sequestrati) i beni, imposte delle tasse.  

Perciò i popoli sottomessi avrebbero migliorato la situazione economica della Francia. Per 

queste motivazioni il Direttorio decide di continuare la guerra.  

Nel frattempo dalla coalizione antifrancese sono usciti molti stati, stanchi di combattere, 

restano l'Austria, la Germania, l’Inghilterra, molti Stati dell’Italia.  

Però contro l'Austria sono allestite tre Armate: due Armate hanno l’ordine di andare a 

Vienna attraversando la Germania, la terza deve intervenire in Italia.  

Ma l'Armata d'Italia (l’esercito mandato in Italia) è piuttosto piccola perché il fronte italiano 

(campo di guerra) è considerato fronte secondario. Napoleone Bonaparte è il comandante 

dell’Armata d’Italia. 

  

Figura 4.  Immagine tratta dal web per scopi didittici.  

Il Generale Bonaparte, l’Armata d’Italia 

 

Elaborato da M. Cafarella su materiale della docente Laccone. 


